INTERVENTO AL SEMINARIO CONCATENAZIONI A PISTOIA il 19 e 20 giugno 2006 organizzato dalla Provincia di Pistoia
Buongiorno a tutti, mi chiamo Fabian Lang. Vivo a Bologna da 12 anni, dove mi sono trasferito dopo essermi laureato nel 1994 in lettere moderne inglesi all’università di Yaounde, la capitale del Camerun. Nel 2006 mi sono laureato in scienze politiche all’università di Bologna, nel corso di laurea in Cultura e diritti umani. 
Il mio desiderio di garantire e tutelare i diritti umani mi ha portato a svolgere da cinque anni un’attività di volontariato presso la casa circondariale Dozza di Bologna, nell’ambito di un corso di Etica laica organizzato in convenzione con l’università di Bologna e coordinato dal professore Pier Cesare Bori. 
Il mio intervento in questo convegno dunque riguarderà tale corso di ETICA LAICA presso il carcere di Bologna: ne ripercorrerò brevemente le origini: 
Il corso comincia nell’autunno del 1998 con l’intento di verificare ipotesi culturali e pedagogiche già in precedenza formulate e sperimentate, che riguardavano la percorribilità di una formazione etica che potesse reggere la prova delle differenze culturali. 

Il prof. Bori ha incominciato la ricerca concentrando il suo lavoro in un primo momento sui detenuti stranieri, in particolare sui detenuti maghrebini. 
L’anno successivo, il prof. Bori pensò di allargare l’invito agli incontri che teneva in carcere anche agli studenti che seguivano in Università il suo corso di filosofia morale. Io mi sono iscritto alla facoltà di scienze politiche nel 2002 e da quando sono venuto a conoscenza del corso in carcere mi sono mobilitato per ottenere l’autorizzazione ad entrare in carcere in occasione di questa iniziativa. Da allora, ogni venerdì mi reco, con gli altri del gruppo, nei 3 reparti del carcere di Bologna: giudiziario, penale, femminile. Al giudiziario in media partecipano 12-15 detenuti, al penale circa 20 detenuti e al femminile 5 detenute. 
Le nostre attività sono destinate alle persone che si trovano al gruppo, siano essi detenuti o studenti che entrano con il professore; ogni proposta si svolge con il contributo attivo e partecipe di tutto il gruppo; il progetto di insegnamento di etica laica in carcere si sviluppa attorno alle seguenti attività:

1) corso di Filosofia morale d’oriente e occidente basato su una sequenza di testi raccolti nel testo: “Per un percorso etico tra culture”;
2) insegnamento e pratica della meditazione Vipassana (un tipo di meditazione Buddista, che si pratica con successo in situazioni detentive in India e altrove) con letture successive; dibattito su vari temi – amore, amicizia, libertà, dignità, ecc.
3) Lavoro redazionale alla rivista del carcere “ EX-TRA”;

4) Assistenza a detenuti e agenti iscritti all’Università nell’ambito della convenzione tra Ateneo di Bologna – Casa Circondariale Dozza;

5) Accompagnamento nei permessi d’uscita dei detenuti; si da inoltre la possibilità a ex detenuti o a detenuti in uscita di partecipare alla riunione-incontro di meditazione che si tiene ogni mercoledì nello studio del prof. Bori;

6) Collaborazione con la biblioteca del carcere, in coordinamento con la biblioteca comunale Sala Borsa;

7) Visita alle famiglie di alcuni detenuti maghrebini, soprattutto tunisini, durante alcuni viaggi del prof. Bori in Tunisa.
La base del nostro pensiero intendiamo:  - fornire in un contesto multiculturale, data la numerosa presenza di  detenuti sia comunitari sia extracomunitari nelle carceri italiane, uno strumento interiore, 

quindi non esteriore e vincolato a strutture materiali, utile per la vita delle

persone, sia dentro che fuori dal carcere.

- fornire, attraverso la meditazione consapevole e il percorso di filosofia morale,     un mezzo per creare un dialogo costruttivo, sia all’interno che all’esterno del carcere, nel rispetto delle diversità culturali, religiose, ideologiche.

- la meditazione consapevole è uno strumento semplice, accessibile a tutti e determinante ottimi effetti con la pratica, improntato su di un percorso di filosofia morale, base per la creazione di un’etica dell’accrescimento individuale e collettivo nel rispetto reciproco (lettura di testi presi dal corso di filosofia morale della facoltà si scienze politiche di Bologna, e di testi scelti in base agli spunti di riflessione etica e morale)

 - la meditazione consapevole è uno strumento laico, che tratta le religioni come

  importanti veicoli di trasporto di valori fondamentali della storia umana, a cui si

  può accedere anche attraverso una riflessione autonoma. Tali valori possono

  essere inseriti in una autonoma etica personale, senza la necessità di abbracciare

  religioni, ma con il rispetto di esse e la possibilità di farlo (strumento laico ma 

  non anticlericale).
I risultati i risultati attesi sono: una graduale sensibilizzazione dei detenuti verso il percorso meditativo, etico-morale (in un 1°momento scetticismo, in un 2°momento interesse).  

-instaurazione di discussioni proficue inerenti all’etica-morale e ai valori fondamentali nella vita sociale.

-instaurazione di rapporti di rispetto e di fiducia tra volontari e detenuti.

 -mantenimento in alcuni casi di rapporti col gruppo da parte di ex-detenuti.

Cerchiamo di ricostruire e valorizzare le storie personali dalle origini, per rifuggire la tendenza a considerare questi ragazzi come diversi, senza valore, che vengono dal nulla, senza storia o senza radici. Crediamo che possano dare un grande contributo alla conoscenza in tema di’immigrazione e di devianza. 
Il carcere è una istituzione fondamentale nella società: la ratio che l’ha ispirato lo pone come istituzione destinata a svolgere il complesso compito di inserire nella società persone che hanno incontrato qualche ostacolo nel loro percorso sociale. Insegnando Etica Laica esprimiamo il desiderio di dare voce a chi non riesce ad averla: proponiamo testi e letture che possano aiutare i detenuti nella rielaborazione filosofica della loro esperienza, passaggio fondamentale del riesame della propria vita. Ed infine cerchiamo di condividere quella piacevole consapevolezza di essere come diceva Albert Schweitzer “ vita in mezzo a vita che vuole vivere anche lei”
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